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POLITICA ECONOMICA. In Consiglio dei ministri arriva l'intervento da 47 miliardi 

fino al 2014 e la riforma fiscale 

Manovra, tagli agli enti locali 

Nuove tasse su auto e banche 

Napolitano: serve responsabilità Tremonti prevede: il Paese terrà Bersani critica: 

bomba sociale E l'Ue vuole ora una nuova Iva 
 

ROMA – La manovra di correzione dei conti da circa 47 miliardi di euro approda oggi sul tavolo del Consiglio 

dei ministri. Tantissime le misure messe a punto dal governo per recuperare le risorse necessarie per 

rispettare gli impegni europei sul pareggio di bilancio nel 2014. Tra le ultime novità: tagli agli enti locali e 

alle Regioni per 9 miliardi nel biennio 2013-2014; una tassa con aliquota al 35% sull'attività di trading delle 

banche e quella sui Suv e le auto più potenti, oltre alla conferma dell'imposta di bollo pari allo 0,15% sulle 

transazioni finanziarie. Misura che ha sollevato le «forti preoccupazioni» di Borsa Italiana. Marcia indietro 

invece sull'età di pensionamento delle donne: l'aumento a 65 anni non avverrà in modo drastico, ma 

graduale a partire dal 2020. Sulla misura, tuttavia, è aperto il confronto. 

Ma insieme al decreto con la manovra arriva anche il disegno di legge delega con la riforma fiscale. Sembra 

certo il taglio da cinque a tre aliquote Irpef (20, 30 e 40%) mentre resta in bilico un ipotizzato aumento di 

un punto percentuale dell'Iva sulle aliquote del 10 e del 20%. Tuttavia, se il governo deciderà di seguire la 

strada dell'innalzamento dell'Iva per finanziare il taglio delle tasse allora la misura sarà contenuta nel ddl 

delega e quindi non sarà immediatamente operativa. 

Tra le novità dell'ultima ora anche lo stop alla riscossione coattiva delle multe arrivate agli agricoltori che 

hanno sforato le quote latte: una stretta sulle scommesse illegali. Per le auto con potenza superiore a 125 

chilowatt (circa 170 cavalli) è in arrivo un super-bollo: tra vetture sportive, cabrio, suv e station wagon, 

sono quasi 2.400 i modelli di auto che saranno colpiti dalla tassa. I ministri inoltre dovrebbero rinunciare 

all'assegno per l'incarico governativo mantenendo quello di parlamentare: la misura però non è ancora 

inserita nella bozza del decreto. Nel menù degli interventi anche il blocco del turn over per i lavoratori della 

P.A. e il congelamento degli aumenti contrattuali; la stretta sulla sanità e i costi della politica con il giro di 

vite su auto e aerei blu; il ritorno del pagamento dei ticket sanitari dal 2012; stop a tagli lineari ai ministeri. 

NAPOLITANO ATTENDE. «Non c'è dubbio che chi prende delle decisioni sulla situazione economica si 

prende delle responsabilità anche per domani», ha detto il presidente della Repubblica Napolitano, 

parlando della manovra in occasione del conferimento del dottorato honoris causa all'Università di Oxford. 

Napolitano ha dichiarato di essere in attesa di conoscere il contenuto della manovra economica e si augura 

che ci sia una convergenza nell'interesse del Paese. 

Tremonti è convinto di aver preparato una manovra che permetterà all'Italia di «tenere», Qualcuno, dice, è 

rimasto deluso perché pensava che il primo a saltare sarebbe stata l'Italia. Ma nel pieno di una crisi che 

continua a partire dalla Grecia, andiamo avanti e non ci sono alternative al nostro bilancio. Chi preferisce 

non sbilanciarsi in commenti è la Lega Nord: «Ci stiamo lavorando», si limita a far sapere Bossi, che incassa 

lo stop alla riscossione coattiva delle quote latte. L'opposizione si prepara invece alle barricate. «Il governo 

innesca una bomba sociale», accusa Bersani (Pd). 

L'UE: «NUOVA IVA EUROPEA». Oltre ad una tassa sulle transazioni finanziarie, la Commissione Ue intanto 

propone «una nuova Iva europea» tra gli strumenti destinati ad aumentare le risorse proprie del bilancio 



2014-2020. Lo ha annunciato il presidente della Commissione Barroso. L'ipotesi sulla quale la Commissione 

chiede l'approvazione del Parlamento Ue e degli Stati membri è di modificare il sistema dell'Iva, 

introducendo un meccanismo standardizzato per tutta la Ue. Il prelievo dovrebbe essere compreso tra uno 

o due punti. Il nuovo meccanismo sostituirebbe quello attualmente in vigore.  

 

 


